Il divieto di estensione analogica degli articoli 347 e 369 c.p.c.

Trattasi di disposizioni che, arrestando l'iter dell'impugnazione con una sanzione di improcedibilità, sono di carattere eccezionale e quindi non applicabili oltre i casi e i tempi in esse considerati; inoltre, il giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo, pur inteso a un completo riesame del provvedimento, non ne costituisce peraltro un'impugnazione, avendo piuttosto lo scopo di provocare quell'ordinario processo di cognizione che non ha avuto luogo nella prima fase del procedimento per il carattere sommario di essa svolgentesi a contraddittorio non integro. 

Conseguenze

In caso di mancata produzione del decreto ingiuntivo in sede di opposizione, la norma da richiamare deve essere ricavata dalle norme sul procedimento monitorio. 
Pertanto il giudice dell'opposizione, in ragione della gravità delle conseguenze scaturenti dalla mancata e tardiva opposizione, deve esser posto in grado di controllare, in limite, la tempestività o meno dell’opposizione, proprio attraverso l'esame dei documenti da depositare.
